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Prot. 6640          Salò lì 16/11/2020 

 
AVVISO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DEL FONDO SOCIALE REGIONALE  

PER LE UNITA’ DI OFFERTA SOCIALI TERRITORIALI  
ANNO 2020 

 (DGR N. XI/3663 del 13.10.2020) 
 

Premessa 
 

Le risorse del Fondo Sociale Regionale (FSR) 2020 assegnate all’Ambito territoriale saranno 

utilizzate: 

1) per il sostegno delle unità di offerta sociali, servizi e interventi, già attive e funzionanti sul 

territorio (di gestori sia pubblici sia privati) a titolo di cofinanziamento e per contribuire alla 

riduzione delle rette a carico dei Comuni e delle famiglie per la fruizione dei servizi 

afferenti alle aree Minori e Famiglia, Anziani e Disabili.  

2) per un sostegno integrativo delle unità di offerta relative alla prima infanzia: Asili Nido, 

Micronidi, Nidi famiglia e Centri prima infanzia, che hanno risentito maggiormente delle 

difficoltà conseguenti al periodo di sospensione delle attività imposta dalle misure per il 

contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale del diffondersi del virus Covid-

19. 

 

Regione Lombardia con DGR XI/3663 del 13 ottobre 2020 “Determinazioni in merito alla 

ripartizione del Fondo Sociale Regionale 2020” ha ritenuto di applicare: 

1) al riparto della quota 2020: i criteri di riparto già definiti dalla DGR 22 luglio 2020 n. XI/1978 

per l’assegnazione al Fondo Sociale Regionale 2019, come di seguito specificati:  

• 50% delle risorse ripartite su base capitaria (popolazione ISTAT al 1° gennaio 2020); 

• 30% delle risorse ripartite sulla base dei seguenti dati: 

� numero posti delle unità di offerta sociali attive al 31/12/2019 (Anagrafica regionale 

AFAM); 

� numero utenti dei servizi di assistenza domiciliare per persone anziane, persone con 

disabilità e minori (rendicontazione da Fondo Sociale Regionale 2019 – flusso informativo 

Schede domiciliari); 

� numero minori in affidamento familiare (rendicontazione da Fondo Sociale Regionale 

2019– flusso informativo Affidi); 

•  20% delle risorse ripartite sulla base del numero di unità di offerta sociali cofinanziate con 

il Fondo Sociale Regionale (rendicontazione 2019 – flussi informativi Schede analitiche e 

Schede domiciliari) rapportato sul totale delle unità di offerta sociali attive al 31/12/2019 

presenti nell’Ambito territoriale (Anagrafica regionale AFAM), escludendo dal calcolo 

l’unità di offerta sociale Centro Ricreativo Diurno per Minori; 

 

2)  Al riparto della quota aggiuntiva COVID-19 calcolata sul totale dei posti in esercizio di tutte 

le unità di offerta per la prima infanzia (Asili Nido, Micronidi, Nidi famiglia e Centri prima 

infanzia) attive e in regolare esercizio, registrate nell’Anagrafica regionale AFAM al 
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30.09.2020 considerando i massimali previsti per l’indennizzo dai requisiti minimi di 

esercizio: 

• 60 posti per l’Asili Nido; 

• 10 posti per il Micronido; 

• 5 posti per il Nido Famiglia 

• 30 posti per i Centri prima infanzia. 
 

Risorse per l'anno 2020 
 

Con DGR XI/3663 del 13.10.2020 Regione Lombardia ha determinato in favore dell'Ambito 11 

GARDA – Salò risorse pari a complessivi euro 849.065,31: 

• € 787.357,65 relativi all’assegnazione per l’anno 2020 destinate a cofinanziare le unità di 

offerta sociali,  sulla base delle attività 2019, servizi e interventi, afferenti alle aree Minori e 

Famiglia, Anziani e Disabili, incluse le disabilità sensoriali, con particolare attenzione alle 

situazioni famigliari caratterizzate da maggiori fragilità. 

• € 61.707,66 relativi alla assegnazione quota aggiuntiva Covid-19, destinate al sostegno delle 

unità di offerta per la prima infanzia (Asili Nido, Micronidi, Nidi famiglia e Centri prima 

infanzia) pubbliche e private che hanno risentito delle difficoltà conseguenti al periodo di 

sospensione delle attività conseguenti al periodo di sospensione delle attività imposta dalla 

emergenza Covid-19. 

A livello territoriale le risorse del Fondo Sociale Regionale (FSR) sono state ripartite, a seguito della 

definizione e approvazione di criteri specifici di utilizzo da parte dell’Assemblea dei Sindaci, in 

continuità con le annate precedenti e coerentemente agli obiettivi individuati nel Piano di Zona e 

attraverso il raccordo operativo in Cabina di regia tra l’ATS di Brescia nel rispetto delle seguenti 

indicazioni regionali: 

• per il sostegno delle unità d’offerta, servizi e interventi, già attivi e funzionanti sul 

territorio; 

• per contribuire alla riduzione delle rette degli utenti, laddove richiesto, e comunque al 

sostegno dei bisogni delle persone e delle famiglie. 

Il riparto preventivo è il seguente: 

 

 

Area di intervento Tipologia di Unità di Offerta Sociale Quota ordinaria Quota integrativa Covid-19

Prima Infanzia 126.500,00 € 61.707,66 €

Comunità educative minori e centro pronto intervento 55.000,00 €

Centri ricreativi diurni CRD 48.000,00 €

Centri di aggregazione giovanile CAG 38.000,00 €

Minori in affido 92.000,00 €

Assistenza domiciliare minori (ADM) 52.000,00 €

subtotale 411.500,00 €

centri socio educativi CSE 26.000,00 €

comunità alloggio CSS CAH 57.000,00 €

Assistenza domiciliare disabii SADH 49.000,00 €

subtotale 132.000,00 €

Assistenza domiciliare anziani (SAD) 243.857,65 €

subtotale 243.857,65 €

TOTALE 787.357,65 € 61.707,66 €

MINORI

DISABILI

ANZIANI
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Criteri di determinazione del contributo per aree di intervento 
 

Le unità di offerta sociali che possono essere finanziate con il F.S.R. sono le seguenti: 
 

AREA MINORI e FAMIGLIA 

• Affido di minori a Comunità o a Famiglie (etero familiare o a parenti entro il quarto grado); 

• Assistenza Domiciliare Minori; 

• Servizi per la prima infanzia (Asili nido e nidi aziendali, micronidi, nidi famiglia e centri 

prima infanzia); 

• Servizi residenziali per minori (Comunità educative, Comunità familiari, Alloggi per 

l’autonomia); 

• Servizi diurni per i minori (Centri Ricreativi Diurni e Centri di aggregazione giovanile); 

 

AREA DISABILI   

• Servizio di assistenza domiciliare (SADH); 

• Centro Socio Educativo (CSE);  

• Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA) 

• Comunità Alloggio Disabili (CSS/CAD). 

 

AREA ANZIANI  

• Servizio Assistenza Domiciliare (SAD); 

• Alloggi protetti per Anziani; 

• Centro Diurno Anziani; 

• Comunità Alloggio Sociale per Anziani. 
 

A conclusione della fase di istruttoria delle domande di contributo, tenuto conto del numero di 

istanze raccolte per area di intervento e tipologia di unità di offerta, l’Assemblea dei Sindaci 

stabilisce il budget di riparto definitivo destinato al finanziamento di ciascuna area di intervento e 

tipologia di unità di offerta, in relazione agli indicatori e alle priorità stabilite per ogni tipologia di 

servizio/intervento. 

 

Prerequisiti di carattere generale per l’accesso al Fondo Sociale Regionale 
 

Il Fondo Sociale Regionale è destinato al finanziamento delle unità di offerta sociali: 
1. attive e funzionanti nell’anno in corso (nel caso in cui l’unità di offerta cessasse l’attività 

nel 2020, il finanziamento dovrà essere modulato in base al periodo di attività svolta nel 

corso del presente anno); 

2. in regolare esercizio (in possesso di autorizzazione al funzionamento/dichiarazione di inizio 

attività o, ai sensi della L.R. 3/2008, avere inviato al Comune, sede dell’unità di offerta, la 

comunicazione preventiva per l’avvio dell’attività). 

Non sono ammesse al finanziamento le unità di offerta: 
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- che presentino la rendicontazione delle attività realizzate nell’anno 2019 con ricavi 

superiori ai costi, ovvero entrate maggiori alle spese sostenute (le spese considerate sono 

da intendersi al netto di eventuali spese di investimento); 
- che abbiano iniziato l’attività nel 2020; 

- che svolgano servizi/interventi di tipo sperimentale. 

 

Soggetti che possono presentare la domanda 
 

Relativamente alla quota ordinaria, la rendicontazione a valere sul Fondo Sociale Regionale 

riferita all’anno 2019 viene presentata all’Ufficio di Piano dagli Enti gestori - pubblici e privati - 

contestualmente alla richiesta di contributo, utilizzando la documentazione allegata. 

[2020_FSR_Mod. Domanda e 2020_FSR_*_allegato]. 

Possono presentare domanda di finanziamento tutte le unità d'offerta sociali indicate nel presente 

Avviso la cui sede sia ubicata nel territorio dell'Ambito 11 GARDA-Salò e che risultino in regolare 

esercizio, ovvero in possesso di autorizzazione al funzionamento/dichiarazione di inizio attività 

oppure, ai sensi della L.R. 3/2008, che abbiano trasmesso al Comune sede dell’unità d’offerta 

sociale la Comunicazione Preventiva per l’Esercizio (CPE). 

Tali unità di offerta sociali dovranno, inoltre, essere presenti nel gestionale AFAM con un proprio 

codice struttura assegnato a seguito della registrazione da parte dell’Ufficio di Piano.  

 

Per gli enti del privato sociale che presentano domanda per il finanziamento per unità di offerta 

residenziali per minori (Comunità Educativa per Minori e Comunità Familiari) la richiesta di 

contributo deve essere corredata dalla dichiarazione del legale rappresentante dell’Ente gestore di 

assolvimento del debito informativo inerente l’applicativo Minori Web di Regione Lombardia.  

 

Relativamente alla quota integrativa del Fondo Sociale Regionale finalizzata al riconoscimento di 

un indennizzo per il mantenimento delle unità di offerta per la prima infanzia gli enti gestori 

pubblici e privati di Asili nido, Micronidi e Nidi famiglia attivi e in regolare esercizio (autorizzazione 

al funzionamento/messa in esercizio a seguito di CPE) e presenti nell’Anagrafica regionale delle 

unità di offerta sociali - AFAM) al 30/09/2020 dovranno presentare specifica istanza utilizzando 

l’allegato modello. [2020_FSR_Mod. Domanda Quota Covid]. 

    

 

Destinazione del contributo 
 

Il contributo assegnato alle unità d'offerta sociali a valere sul Fondo Sociale Regionale è destinato 

al finanziamento delle attività per l’anno in corso e pertanto sono ammesse al finanziamento le 

sole unità di offerta sociale attive nel 2020. Ai fini della determinazione del contributo da 

assegnare, sono prese a riferimento le rendicontazioni delle attività, dei costi e dei ricavi, anno 

2019. 

  

Criteri di determinazione del contributo  
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Considerato che le quote di contributo destinate alle Comunità Alloggio per minori (CE/CPI), alle 

Comunità Alloggio per Disabili (CAH/CSS) e ai Centri Socio Educativi (CSE), sono vincolate ad 

indicatori minimi concordati a livello provinciale, si precisa che il budget previsto per le diverse 

tipologie sopra indicate potrebbe subire degli scostamenti in base alle rendicontazioni presentate 

dagli enti gestori.  

Si evidenzia altresì che il peso attribuito agli indicatori per ogni area di intervento e per le 
diverse tipologie di servizio sarà determinato dall’Assemblea dei Sindaci in fase di definizione e 
approvazione del Piano di riparto. 
 
1. AREA MINORI 
A partire dai dati storici riferiti agli anni precedenti per i servizi/interventi relativi all’area minori si 

prevede un’assegnazione complessiva pari a euro 411.500,00. 
 

PRIMA INFANZIA : ASILI NIDO,MICRONIDO, NIDO FAMIGLIA e CENTRI PRIMA INFANZIA 

Il finanziamento sarà ripartito proporzionalmente tra le unità d’offerta adottando i seguenti criteri: 

- costo totale delle spese rendicontate costi/ricavi (40%); 

- numero dei bambini frequentanti (40%); 

o criteri aggiuntivi, per un massimo del 20%, quali: 

- presenza di bambini di età inferiore ad un anno; 

- presenza di bambini disabili; 

- ore di apertura uguali o superiori a 10; 

- recupero complessivo a carico degli utenti superiore al 20%; 

- numero di settimane di apertura uguali o superiori a 47. 

 

Inoltre, per le UDO rientranti in questa categoria, vi è l’assegnazione, in caso di criteri soddisfatti, 

della quota una tantum pari a euro 95,00, per posto in esercizio, con apposita domanda. 

 
CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 

Indicatori che saranno considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento. 

Una quota fissa, pari ad euro 3,00 per ogni ora di attività svolta con l’utenza (apertura del servizio 

al netto della programmazione). 

Il budget rimanente sarà proporzionalmente ripartito secondo i seguenti criteri: 

o numero di operatori qualificati con formazione specifica in servizio;  

o numero ore annue effettuate dal personale socio-educativo dipendente; 

o costo del personale (ad esclusione del personale, se personale religioso) 

o numero di utenti complessivi e generalizzati per fasce d ’età; 

o apertura serale. 

 
CENTRO RICREATIVO DIURNO 

Indicatori che saranno considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento ripartito secondo i 

seguenti criteri: 

o costi per il personale, nella misura massima del 60% e costi generali nella misura massima 

del 40%, al netto di eventuali spese di investimento; 
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o numero degli utenti per turno; 

o presenza del servizio mensa. 

 

COMUNITÀ EDUCATIVA E COMUNITA’ FAMILIARI 
(anche con posti dedicati a Centri di Pronto Intervento) 

Gli indicatori considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento saranno concordati nella 

Cabina di regia e successivamente ratificati dal Consiglio di rappresentanza della Conferenza dei 

Sindaci. 

Per le unità d’offerta sociale che ospitano minori Comunità Educative, Comunità Familiari, sulla 

base dello storico si prevede l’assegnazione di: 

a) un minimo di euro 5,00 per ogni giornata di presenza di utenti residenti nel territorio dei 

Comuni appartenenti all’Ambito Distrettuale (limitatamente a detta tipologia di utenza è facoltà di 

ogni ambito modificare in incremento il predetto valore giornaliero, trattandosi di utenti 

dell’ambito); 

b) euro 2,00 per ogni giornata di presenza di utenti NON residenti nel territorio dei Comuni 

appartenenti all’Ambito Distrettuale, ma residenti nel territorio dell’ATS di Brescia; 

c) NULLA sarà riconosciuto per la presenza di utenti residenti in Comuni esterni al territorio 

dell’ATS di Brescia. 

 
AFFIDO DI MINORI (a Comunità e a Famiglia) 

Il budget sarà ripartito proporzionalmente alle unità di offerta sociali sulla base della spesa 

ammissibile rendicontata, determinando di conseguenza la percentuale di copertura delle spese 

sostenute dagli enti gestori attraverso il contributo regionale. 

La spesa ammissibile sarà quella sostenuta dai Comuni nell’anno 2019 per il pagamento delle rette 

per le strutture residenziali che ospitano minori. 

 
ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI 

Si considera ammissibile il costo del personale sociale ed educativo. 

Il budget complessivo destinato al servizio sarà ripartito tra gli enti titolari sulla base della spesa 

ammissibile rendicontata, determinando di conseguenza la percentuale di copertura delle spese 

sostenute dagli enti attraverso il contributo regionale. 
 
2. AREA DISABILITA’  
Sulla base dei dati riferiti alle precedenti annualità per i servizi/interventi relativi all’area disabilità 

si prevede un importo di euro 132.000,00 euro. 

 

 

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
Analogamente ai criteri applicati per l’anno 2019 la quota di contributo per il servizio di assistenza 

domiciliare prevede la ripartizione dello stanziamento disponibile in proporzione alle spese 

ammissibili sostenute dagli enti titolari. La spesa ammissibile è determinata tenendo conto degli 

oneri complessivi del servizio (spese del personale) al netto dei ricavi (compartecipazione alla 

spesa del servizio da parte delle famiglie). 
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CENTRO SOCIO EDUCATIVO 

Gli indicatori considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento saranno concordati nella 

Cabina di regia e successivamente ratificati dal Consiglio di rappresentanza della Conferenza dei 

Sindaci. 

Per le unità d’offerta sociale Centri Socio Educativi sulla base dello storico si prevede 

l’assegnazione di: 

a) un minimo di euro 4,00 per ogni giornata di presenza di utenti residenti nel territorio dei 

Comuni appartenenti all’Ambito Distrettuale (limitatamente a detta tipologia di utenza è facoltà di 

ogni ambito modificare in incremento il predetto valore giornaliero, trattandosi di utenti 

dell’ambito); 

b) euro 2,00 per ogni giornata di presenza di utenti NON residenti nel territorio dei Comuni 

appartenenti all’Ambito, ma residenti ricompresi nel territorio dell’ATS di Brescia; 

c) NULLA sarà riconosciuto per la presenza di utenti residenti in Comuni esterni al territorio 

dell’ATS di Brescia. 
 

COMUNITÀ ALLOGGIO DISABILI 
Gli indicatori considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento saranno concordati nella 

Cabina di regia e successivamente ratificati dal Consiglio di rappresentanza della Conferenza dei 

Sindaci. 

Per le unità d’offerta sociale Comunità Alloggio per Disabili sulla base dello storico si prevede 

l’assegnazione di: 

a) un minimo di euro 8,00 per ogni giornata di presenza di utenti residenti nel territorio dei 

Comuni appartenenti all’Ambito Distrettuale (limitatamente a detta tipologia di utenza è facoltà di 

ogni ambito modificare in incremento il predetto valore giornaliero, trattandosi di utenti 

dell’ambito); 

b) euro 4,00 per ogni giornata di presenza di utenti NON residenti nel territorio dei Comuni 

appartenenti all’Ambito Distrettuale, ma residenti nel territorio dell’ATS di Brescia; 

c) NULLA sarà riconosciuto per la presenza di utenti residenti in Comuni esterni al territorio 

dell’ATS di Brescia. 

 
3. AREA ANZIANI 
In coerenza con i dati relativi alle precedenti annualità per i servizi/interventi relativi all’area 

anziani si prevede un importo di euro 243.857,65. 
 

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
Analogamente ai criteri applicati per l’anno 2019 la quota di contributo per il servizio di assistenza 

domiciliare prevede la ripartizione dello stanziamento disponibile in proporzione alle spese 

ammissibili sostenute dagli enti titolari. La spesa ammissibile è determinata tenendo conto degli 

oneri complessivi del servizio (spese del personale) al netto dei ricavi (compartecipazione alla 

spesa del servizio da parte dei cittadini e di altre risorse provenienti da fondi pubblici). 

  
ALLOGGI PROTETTI PER ANZIANI  
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Per questa tipologia di unità d’offerta si ritiene opportuno rinviare l’individuazione dei criteri di 

valutazione soltanto laddove siano presentate istanze. 

CENTRO DIURNO ANZIANI 
Per questa tipologia di unità d’offerta si ritiene opportuno rinviare l’individuazione dei criteri di 

valutazione soltanto laddove siano presentate istanze. 

 

 

Tempi e modalità di presentazione della domanda 
L’istanza per accedere al finanziamento a valere sul Fondo Sociale Regionale 2020 dovrà essere 

presentata alla AZIENDA SPECIALE CONSORTILE GARDA SOCIALE - UFFICIO PROTOCOLLO entro e 
non oltre venerdì 18 dicembre 2020. 
 
La domanda per l’accesso alla quota ordinaria dovrà essere presentata su carta intestata dell’Ente 

richiedente, corredata di allegati di competenza [2020_FSR_Mod. Domanda e 

2020_FSR_*_allegato]. 

Le UDO ammissibili e richiedenti l’indennizzo aggiuntivo dovranno presentare anche la domanda 

dedicata (2020_FSR_Mod.Domanda quota Covid). 

 

La documentazione deve essere trasmessa all’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale, in qualità 

di Ente Capofila dell’Ambito 11 Garda: 

 

• a mezzo pec al seguente indirizzo - protocollo@pec.gardasociale.it 

ovvero 

• a mezzo posta al seguente indirizzo – con raccomandata A/R alla AZIENDA SPECIALE 

CONSORTILE GARDA SOCIALE, Piazza Carmine 4 - 25087 SALO’ (BS). 

 

Tutta la documentazione è scaricabile dal sito: www.gardasociale.it – sezione Avvisi, Bandi, 

Concorsi. 

  

Per informazioni e/o chiarimenti inviare un’e-mail a protocollo@gardasociale.it, indicando in 

oggetto SEMPRE la sigla FSR. 

 

Istruttoria delle domande 
 

L’istruttoria delle istanze pervenute sarà effettuata dall’Ufficio di Piano dell’Ambito 11 Garda-Salò 

presso l’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale. Gli esiti dell’istruttoria per la redazione del 

Piano di riparto definitivo saranno sottoposti all’Assemblea dei Sindaci entro il 31.01.2021 per le 

conseguenti decisioni. 

 

Successivamente sarà data comunicazione agli enti gestori dell’eventuale contributo assegnato 

ovvero del diniego. Le quote assegnate saranno liquidate a seguito dell’effettivo trasferimento del 
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Fondo Sociale Regionale 2020 - da parte di Regione Lombardia per il tramite dell’ATS di Brescia - 

all’ente capofila Azienda Speciale Consortile Garda Sociale. 

 

 

Controlli 
 

L’Azienda (Ufficio di Piano di Ambito), prima della liquidazione del contributo, potrà effettuare 

controlli a campione delle istanze ammesse a finanziamento allo scopo di verificare la veridicità 

delle dichiarazioni e informazioni rese nell’allegato 2 - scheda consuntivo 2020 (regolarità riferita 

alle spese sostenute e alle attività rendicontate). In caso di accertamento di irregolarità delle spese 

rendicontate l’ente gestore decade dal contributo assegnato. 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 
 

In relazione ai dati personali (riferiti a “persona fisica”) trattati da parte dell’Azienda Speciale 

Consortile Garda Sociale ai sensi degli artt.13-14 del Reg. UE 2016/679 si informa che: 
 

• titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale, con sede a 

Salò in piazza Carmine n.4, rappresentato per quanto concerne gli obblighi in materia di 

privacy dal Direttore generale – dato di contatto direzione.amministrativa@gardasociale.it; 

• dato di contatto del responsabile della protezione dei dati 

direzione.amministrativa@gardasociale.it; 

• l’Azienda si può avvalere, per il trattamento dei dati, di soggetti terzi (individuati quali 

responsabili del trattamento) sulla base di un contratto od altro atto giuridico; 

• i dati personali sono trattati per le finalità istituzionali assegnate all’Azienda ed il 

trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri; gli uffici acquisiscono unicamente i dati obbligatori per 

l’avvio e la conclusione della procedura di cui al presente Avviso; 

• il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale sia con strumenti 

elettronici/informatici; 

• il trattamento viene svolto in osservanza delle disposizioni di legge o di regolamento per 

adempiere agli obblighi ed alle facoltà ivi previsti in capo agli enti pubblici; 

• vengono trattati i dati indicati nell’Avviso; 

• non vengono adottati processi decisionali esclusivamente automatizzati (e pertanto senza 

intervento umano) che comportino l’adozione di decisioni sulle persone; 

• la comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge o di 

regolamenti e/o per l’espletamento di procedure finalizzate alla rendicontazione del 

presente Avviso; 

• i dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente normativa in materia di 

conservazione dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione; 

• il mancato conferimento dei dati all’Azienda può comportare l’impossibilità alla 

partecipazione all’Avviso; 
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• il trattamento dei dati è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel 

rispetto della riservatezza degli stessi; 

• gli interessati (ossia le persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto 

all’accesso ai dati, alla rettifica, alla limitazione o opposizione al trattamento per motivi 

legittimi ed espressi, a presentare reclamo all’Autorità Garante della privacy; 

• la pubblicazione dei dati personali avviene nei casi e con i limiti previsti dalla vigente 

normativa. 

 

Il Direttore Generale 

Dott. Davide Boglioni 


